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Con queste note proponiamo unD spa-

zia dove presentare una molteplicità

di a~gom~nti ~sposti i~ ~ni~ra s.che- 1 L 5A NGU E l' A N 1MAmanca e smtenca, con l ob,etttvo dzfor- ..
nire ai lettori la possibilità di cono- , ,
scere campi di studio che si stanno svi-

1 L C0 RP0 1

luppando nelle scienze psicologiche
degli ultimi anni intomo aile nozioni ~

di: narrazione, racconto, pensiero nar-

rativo, analisi deI testa, scrittura crea-

riva, biblioterapia.

Il''''''''''''''''''''''. Alfonso Sa~tarpia

A LL 'INTERNO di una più ampia E' Dante Delle parole di Stazio (Purga- vo" che unisce Della consapevolezza la na-

ricerca sulle metafore deI cor- torio XXV, 31-108) sulla generazione del- tut'a vegetativa e sensitiva.

po, si è delineata Ulla indagine l'uomo che crea 10 scenario dell'enigma Si presenta, allora, una linea d'inter-

, sulle metafore corporee all'in- "~im~ e s~gu.e" e pres~nta!a "f~nte" a pretazione esplicita rispetto all' "alma col

temo della storia della letteratura poetica CUI attinge 1 Ariosto pet 1 SUOI versl. sangue" dell' Orlando Furioso, il sangue

italiana. Proponiamo qui una breve rifles- .' diviene il Princi p io generante dell' anima ra-. d ., . h d " Sangue perfetto che mal non SI beve 'Slone su ue estrattl poetlcl c e con lVl- , , . , ,zionale che costituita da esso 10 include
doDo la metafora "anima-sangue" e che pos- dall assetate vene, e SI rlmane quasI .' ..., '

. .
al . 1. . . 1. . alimenta che di mensa leve P rende nel m una sostanza che nel verSl è di Datura 11-

sono suggenrcl cune lmp lcazlom c ml- '., .
h . d .1 ' t l ,. - Gare a tutte membra umane virtute qulda. Ma non solo, SI organlzza uno sche-

c e nguar 01 VlSSU 0 corporeo e lmma ., 11 h ' fi , d 1 di .. 1 . d .1 "
gine corporea, sui quali spesso orientiamo mformanva, corne que 0 c a arsl ma ua e. o~~me p atomca, ove~, .cor-
la comprensione el' interVento clinico. quelle .per le vene vane;, " po-contemtore che cade dal cavallo di sel-

Cominciamo con alcuni versi dell' A- Ancor dlges,to, scen~e ~v e P',U bello ta- la USC! freddo et esangue" si pone da un la-
riosto (Orlando Furioso Cano XVIII, vv. Ger ~he d/~e; e qu/~dl.poscla geme to e i liquidi "sangue-anima" vanno a ri- 1
152-153): ~o~r altru~ s~ngue m,natur~l ~asello. costriliredall'altrolaconcezione"dantesca" !

Ivi s accoghe 1 unD e 1 altro mSleme, d Il ' ". t . .t '" !
l , d . ' l ' 1 fi e m enon a umana . '

R . R. Id' d ' [, ' t t un Ispostoapanre,e atroa are
Ise ma 0 e Isse: - 0 vo u sen a,.

t,. '.. per 10 perfetto loGO onde SI preme;
s 10 so megho dl te trovar la vena.- . t 1 ., , d Q ueste riflessioni IIU"Sti "incontri" che.' e, glun 0 UI, commcla a operare coa- '.. ,.. ,
Sprona, e a un tempo al destrier la 1 d ' ,." h nascono nell'ambito della storia délIa let-

b . 1 . 11 gu an 0 prima, e pOl avvlva CIO c e j

rlg la a enta,

fi . di " d '
d ' 1 per sua matera constare. teratura poetlca, ventano sguar 0 nuo-

e una punta con ta forza mena, . " .
d ' h ' l 1 . Anlmafatta la vlrtu(e arriva vo" su alcune cose e CI permettono letture j

una punta c a petto g 1 appresenta, 1d ' . . diffi ." . i

h 1 '

1 fi ' d . lia h qua una planta, Ifi tanto 1 erente, rinnovate di espressioni 11nguistiche Slm- 1
ceg 1 a a appanr letro a sc ena.

h ", 11 è ., . ' ,
Q Il 1 l , 1 1 c e questa e m via e que a gla a rl- boli rapp resentazioni riferiti alla co rpo rei tà,' ,

ue a trasse, a tomar, a ma co va . ,.' i
sangue" , h " ' ad esempio "il corpo e il sangue di Cristo". tanto ovra pOl, c e gla SI move e sente, . .

di sella il cor p o uscl fi reddo et
tu ., d . . d dove Il sangue racchrude la presenza dellacorne ngomarmo; e m 1 Impren e .' . .

esangue. ad organar le passe ond'é semente. amma dlvma, ma anche la sua anIma ve-
Corne purpureo fior languendo muore, getativa, sensitiva. Questo nel sacro, ma nel

che '1 vomerea~passar t~gliato lassa; Qui non interessa l'interpretazione esat- profano c'è chi nutre una profondissima
~ corne carco ~' sup~rchlo umore ta di tutti i versi ma di alcuni passaggi: il paura.per il sangue, tanto da far trascorre-
Il p~pa.~er ne 1 orto, Il cap.o abbassa: cuore genera la potenza che permette al san- re anni prima di sottoporsi ad un prelievo,
COSI, gla de la faccla agni colore gue più puro di dace forma "virtù infor- e non è facile ascoltare da queste persone

. .. cadendo, mativa" a tutte le membra umane, questo una spiegazione chiara della origine di que-
Dardmel dl Vira passa,' sangue viene modificato "digesto" in sper- . '. . .

Passa di vira efia Passar con lui d . . . al ." d ' , sto mtenso tlmore, oppure trovlamo altri ~
, ma e scen e nel vaSl seID1n 1 scen e; ove. . . ". ., 1

l'ardire e la virtù de tutti i sui. più bello tacer *e dire" e di qui sti}la so- modi dl"dir:, ~ ~ucchla 11 san~ue" quella
pra il sangue della donna Della matrice persona 0 farsl 11 sangue cattivo ecc...

Nel passo ~ell' Ariosto, Dardinello "pas- "natural vasello". Il sangue della donna e cheproferiamo a volte senza nemmeno ac- !

sa di vita" con la fuoriuscita deI "sangue- il "sangue-sperma" dell'uomo si congiun- corgercene. Allora se noi disseppelliamo le
anima", imII\agine delineata corne "so- gono e producono l' embrione al quale dan- voci della storia della cultura, scopriremo
stanza liquida, vitale e preziosa", no vita: Embrione che è fttto anima vege- significati nascosti, emozioni improvvise,

Ritraen,do la spa~a, es!rasse anima e tativa, cioé ha es~enza ~~ pianta. ma deve nuova consapevolezza sui "vissuti" deI cor-
sangue; e 11 corpo dl Dardmello cadde da ulteriormente modificarsl a perfezlone mag- po: tutti elementi che squarciano la quoti-
sella freddo e pallido. Corne il flore rosso giore, continua ad operare fino al punto da d. .tà' d , tri. 1. . . d Ilh .

d b 1 d . h . .' f lanl el nos mguaggl comum, e ec e m e 0 en OSI muore e c e vlene ta- essere capace di moto e dl sen80 " ungo ... rfi .al'
g liato dal vomere 0 corne carico di umo- ." nostre splegazlom supe ICI 1 e scavano

, manno . " d .1 d dire vegetale appesantisce i quattro petali deI Ancora Dante fa dire a Stazio (Purg. p~olo~de tracce .e~tro 1 nostro mo 0

papavero nel giardino, COS! sbiancandosi in XXV vv. 67-75) che solo dopo l'organii- vlverclla corporeltà.

viso, Dardinello muore. zazione deI cervello deI feto, Dio compia-
Anima e sangue, dunque divengono un cendosi dell'opera COS! mirabile della na- ALFONSO SANTARPIA

tutt'unoneltrapasso,maqualeillororapporto? tura, crea l'anima razionale "10 spirito no- Psicologo, Roma
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